
 

  perto il volto del Dio incarnato, e noi subito a metterla sul 
piedistallo, santa stratosferica da invocare nei momenti di 
sofferenza... Per favore: no! Maria ci è donata come sorella 
nella fede, come discepola del Signore, come madre dei di-
scepoli. Questa è la festa dell'Assunzione, la storia di una di-
scepola che ha creduto davvero nella Parola del suo Dio, che 
insegna a noi, tiepidi credenti, l'ardire di Dio, la follia dell'As-
soluto. Noi crediamo che questa donna, prima tra i credenti, 
dopo la sua lunga esperienza di una fede abitata dal Mistero, 
è andata al Dio che l'aveva chiamata. Non poteva conoscere 
la corruzione della morte colei che aveva dato alla luce l'auto-
re della vita. Siamo in buona compagnia, amici! Grandi cose 
ha fatto Dio in Maria: grandi cose può fare in noi, se lo lascia-
mo fare... 
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sabato 13 agosto  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 14 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
lunedì 15 agosto Assunzione della beata vergine Maria 
 s. messa                                                                      ore  8,30 
giovedì 18 agosto 
 s. messa feriale                                                             ore  8,30 
sabato 20 agosto  
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 21 agosto  
 s. messa                                                                      ore  8,30 

—————————- 
giovedì 25 agosto s. messa feriale al cimitero                  ore 8,30 

—————————- 
S.MESSE DELLE ORE 11,00 RIPRENDERANNO A SETTEMBRE  

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Al Dio che vive in eterno e che ha coronato di gloria la vi-
ta di Maria, chiediamo perdono dei nostri peccati. Le nostre 
ferite non ostacolino la sua misericordia ed essa sia per noi 
sostegno per la nostra speranza. 
C. Signore, che in Maria ti sei fatto uomo condividendo la 
nostra mortalità, Kỳrie, elèison.                   Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che sei stato glorificato nella tua risurrezione do-
nando a noi la vita immortale, Christe, elèison.                              
                                                             Christe, elèison.  
C. Signore, che hai voluto accanto a te nella gloria colei che 
ti ha portato in grembo,Kỳrie, elèison.          Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                         Amen   

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
                                                      (Ap 11,19; 12,1-6.10) 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio 
l’arca della sua alleanza. Un segno grandioso apparve nel 
cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi 
e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava 
per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro 
segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascina-
va un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il 
drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in 
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Es-
sa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le 
nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e 
verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove 
Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce po-
tente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la 
forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo». 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 

Risplende la regina, Signore, alla tua destra. (Sal 44) 
Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra sta la regina, 
in ori di Ofir.  
                Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo po-
polo e la casa di tuo padre. 
                Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo signore: rendi-



 gli omaggio. 
                 Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in gioia ed 
esultanza, sono presentate nel palazzo del re.  
                 Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
                                                                 (1Cor 15,20-26)  
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 
morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per 
mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Co-
me infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceve-
ranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è 
la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, do-
po avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e For-
za. È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto 
tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere an-
nientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi 
piedi. 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli.   
                                                                           Alleluia.  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56)  
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zac-
carìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il salu-
to di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 
colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 
sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha cre-
duto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Al-
lora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio 
spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’u-
miltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipoten-
te e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la 
sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la po-
tenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli 
umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi 
a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi 
della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per 
Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con 
lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore                                  Lode a te o Cristo 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, contemplando Maria partecipe nella pienez-
za della sua umanità della pienezza della Pasqua del Figlio, con 
lei invochiamo Dio che accoglie e libera umili e poveri. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                 Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
L. L’immersione nella Pasqua di Gesù faccia germogliare dalla 
fragilità umana la disponibilità a costruire un mondo rinnovato 
dall’amore. Insieme preghiamo. 
                 Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
L. La partecipazione alla Pasqua di Gesù conduca la Chiesa a 
consegnare agli uomini la novità perenne dell’amore di Dio. In-
sieme preghiamo.       
                  Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
L. La fedeltà alla Pasqua di Gesù trasformi il papa Francesco e 
tutti i pastori delle Chiese in voce che dona speranza a chi è di-
sperato. Insieme preghiamo. 
                  Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
L. L’annuncio della Pasqua di Gesù sia accolto da tutte le fami-
glie e le faccia camminare nella docilità al suo Spirito. Insieme 
preghiamo.  Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
 

L. La bellezza della Pasqua di Gesù attragga i giovani affinché 
collochino le scelte della loro vita nell’orizzonte del vangelo. In-
sieme  preghiamo                       
                 Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
L. La vittoria della Pasqua di Gesù sia impulso per poveri ed op-
pressi a cercare vie di giustizia, pace, liberazione. Insieme pre-
ghiamo.     Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
 

L. L’imminente ritorno dei giovani dal campo estivo sia festosa 
riconoscenza per i doni diffusi alla comunità parrocchiale dalla 
Pasqua di Gesù magnificata da Maria. Insieme preghiamo.  
                 Rinnova, Signore, le meraviglie del tuo amore! 
C. Ascolta, Padre, questa supplica e donaci lo Spirito del tuo 
amore affinché viviamo come Maria nella Pasqua del Figlio tuo, 
Cristo, nostro Signore.                                                Amen 
 

Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz) 
Ferragosto: il cuore dell'estate, la festa più grande delle vacan-
ze. Per noi, però, ricorda la festa dell'Assunzione di Maria, che ci 
richiama all'opera di Dio in Maria di Nazareth, discepola del Si-
gnore. 
Bella festa, quella di oggi, che porta con sé un rischio: quello di 
sottolineare le così tante straordinarietà della madre di Gesù dal 
finire coll'allontanarla anni luce dalla (povera) concretezza della 
nostra vita. Insomma: il più grande torto che possiamo fare a 
Maria è quello di metterla in una nicchia e incoronarla! Da ride-
re, al solito: (vuoi punto e virgola o due punti?) il Signore ci do-
na una discepola esemplare, una donna che, per prima, ha sco-


